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ISLANDA

Quadro giuridico relativo alla libertà religiosa ed 
effettiva applicazione

La Costituzione della Repubblica d’Islanda stabilisce 
che la Chiesa evangelica luterana (ELC) è la Chiesa na-
zionale del Paese e che questa ha diritto al sostegno e 
alla tutela da parte dello Stato (articolo 62)1. Lo stesso 
articolo afferma che «ciò può essere modificato dalla 
legge». 

Nella sua forma attuale, la Costituzione garantisce alle persone il diritto di istituire associazioni reli-
giose e di praticare la propria religione conformemente al proprio credo. Tuttavia, «non può essere 
predicato né praticato nulla che sia contrario al buon costume o all’ordine pubblico» (articolo 63).

La Carta prevede inoltre che tutti siano uguali davanti alla legge, indipendentemente dalla re-
ligione (articolo 65), e che nessuno possa «perdere uno dei propri diritti civili o sovrani a causa 
della propria religione», né «rifiutarsi di adempiere a qualsiasi dovere civile generalmente appli-
cabile per motivi religiosi» (articolo 64).

Nel 2018, l’Islanda ha emanato la Legge n. 86/20182 sulla parità di trattamento all’interno del mer-
cato del lavoro. La norma prevede una protezione antidiscriminatoria per le persone che operano 
nel mercato del lavoro, a prescindere dalla razza, dall’origine etnica, dall’appartenenza religiosa, 
dalla posizione sociale, dalla disabilità, dalla capacità lavorativa ridotta, dall’età, dall’orientamento 
sessuale, dall’identità di genere, dalle caratteristiche sessuali o dall’espressione di genere.

I gruppi religiosi e laici possono chiedere il riconoscimento e la registrazione presso lo Stato3. Ciò 
consente loro di godere di determinati diritti e doveri, inclusa una tassa congregazionale obbli-
gatoria (tassa del culto) che le persone devono corrispondere al momento della presentazione 
della dichiarazione dei redditi4.

La quota della tassa del culto di coloro che non appartengono ad alcuna associazione registrata 
viene destinata all’Università dell’Islanda (articolo 64).

Nel 2022, delle circa 376.248 persone residenti in Islanda, 229.146 si sono identificate come mem-
bri della Chiesa evangelica luterana (ELC). La grande maggioranza degli intervistati ha affermato 
di essere di fede cristiana. In base ai dati ufficiali, l’Associazione Etica Umanista Islandese conta 
4.680 membri e l’Associazione Musulmana Islandese 581 membri5.

1  Governo dell’Islanda, Costituzione della Repubblica d’Islanda, https://www.government.is/Publications/
Legislation/Lex/?newsid=89fc6038-fd28-11e7-9423-005056bc4d74 (consultato l’8 ottobre 2020).
2  Disponibile in inglese all’indirizzo: https://www.ilo.org/dyn/natlex/docs/ELECTRONIC/108707/134527/
F1425507237/ISL108707.pdf. 
3  Governo dell’Islanda, Ministero della Giustizia, Religione e convinzioni non religiose, https://www.government.
is/topics/religion-and-non-religious-convictions/ (consultato il 26 luglio 2020).
4  Ibid.
5  Statista, Population by membership in religious and life stance organizations in Iceland in 2022, https://www.
statista.com/statistics/1050019/population-by-religious-and-life-stance-organizations/.
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La “Legge islandese sulla scuola dell’obbligo” dispone che il «compito della scuola dell’obbligo è 
quello di collaborare con le famiglie» nello sviluppo di tutti gli alunni, attraverso un lavoro guida-
to «dal patrimonio cristiano della cultura islandese e caratterizzato da uguaglianza [...], respon-
sabilità, considerazione, perdono e rispetto per il valore umano» (articolo 2)6. L’insegnamento 
della materia denominata “Cristianesimo, etica e teologia” è obbligatorio nelle scuole pubbliche 
e private. I genitori possono richiedere un’esenzione per i figli inoltrando una domanda scritta7.

Ai sensi dell’articolo 233 (comma a) del Codice Penale Generale, le persone possono essere mul-
tate o condannate a pene detentive per aver deriso, diffamato, denigrato o minacciato pubbli-
camente, con commenti o altre espressioni (per esempio, immagini o simboli), una persona o un 
gruppo di persone a causa della loro religione, nazionalità, razza, colore, orientamento sessuale 
o identità di genere8.

Episodi rilevanti e sviluppi

Nel settembre 2019, il governo islandese e i funzionari della Chiesa evangelica luterana hanno 
firmato un accordo per aumentare l’indipendenza finanziaria della Chiesa, compiendo un passo 
verso la trasformazione della Chiesa in una comunità religiosa responsabile delle proprie ope-
razioni e finanze, anziché un’istituzione statale. Pur rimanendo Chiesa nazionale, come previsto 
dalla Costituzione, l’accordo semplifica il sistema di pagamenti dallo Stato alla Chiesa evangelica 
luterana e, a partire da gennaio 2020, il clero della Chiesa non è più considerato un dipendente 
pubblico9.  

Nel 2021, il governo ha approvato la registrazione della Comunità Ebraica Chabad e del Buddi-
smo Was Phra, portando a 54 il numero di gruppi religiosi registrati10. Le organizzazioni religiose 
non registrate possono operare come qualsiasi altra società o associazione laica, e i loro membri 
godono della libertà di culto a un livello paragonabile a quello dei gruppi religiosi registrati11. 

6  Legislazione islandese, Legge sulla scuola dell’obbligo (2008 n. 91, 12 giugno), 1 gennaio 2014 - Edizione n. 143a, 
https://www.government.is/media/menntamalaraduneyti-media/media/law-and-regulations/Compulsory-
School-Act-No.-91-2008.pdf (consultato il 23 agosto 2020). 
7  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Islanda, https://www.state.gov/wp-content/uploads/2022/04/ICELAND-2021-
INTERNATIONAL-RELIGIOUS-FREEDOM-REPORT.pdf (consultato il 14 novembre 2022).
8  Legislazione On Line, Codice Penale Generale dell’Islanda (1940, modificato nel 2015), versione inglese, https://
www.legislationline.org/documents/section/criminal-codes/country/24/Iceland/show (consultato l’8 ottobre 
2020).
9  Governo dell’Islanda, Viðbótarsamningur íslenska ríkisins og þjóðkirkjunnar undirritaðir, 6 settembre 2019, 
https://www.stjornarradid.is/efst-a-baugi/frettir/stok-frett/2019/09/06/VIdbotarsamninguir-islenska-rikisins-
og-thjodkirkjunnar-undirritadir/ (consultato il 15 luglio 2020); Birna Stefánsdóttir, Þjóðkirkjunni tryggðir rúmir 
þrír milljarðar á ári, “Kjarninn”, 20 settembre 2019, https://kjarninn.is/frettir/2019-09-12-thjodkirkjunni-tryggdir-
rumir-thrir-milljardar-ari/ (consultato il 15 luglio 2020).
10  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Islanda, op. cit.
11  Ibid.
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non ha riportato alcun crimine o incidente d’odio verificatosi in Islanda dal 2020. Nel 2020, il 
database aveva segnalato un crimine d’odio anticristiano che riguardava degli atti di vandalismo 
contro una chiesa metodista12. È stato inoltre segnalato un singolo crimine di odio antisemita, 
che ha causato il danneggiamento di una proprietà13. Nessuno dei due incidenti appena citati ha 
dato luogo a procedimenti giudiziari14.   

L’Ufficio per la Libertà Religiosa Internazionale degli Stati Uniti riferisce che, durante il periodo di 
riferimento, i leader della comunità ebraica hanno registrato un leggero aumento della retorica 
antisemita e un singolo incidente in cui un uomo, che indossava una stella di Davide, è stato 
oggetto di insulti15. I leader della comunità musulmana hanno espresso preoccupazione per le 
crescenti difficoltà che gli uomini musulmani incontrano nel richiedere circoncisioni effettuate 
da un medico16. 

Il divieto di riunioni pubbliche con più di un centinaio di partecipanti, stabilito nel 2020 a causa 
della pandemia di coronavirus, ha comportato la sospensione delle funzioni religiose, comprese 
le cresime, i funerali e i matrimoni17. Tale divieto è stato parzialmente revocato a metà del genna-
io 2021, mentre, a partire dal 26 giugno 2021, tutte le misure restrittive relative alle chiese sono 
state allentate18. 

Durante il periodo in esame, non vi sono state sentenze contro l’Islanda da parte della Corte Eu-
ropea dei Diritti Umani in materia di libertà religiosa.

Il Rapporto del Gruppo di Lavoro per la Revisione Periodica Universale delle Nazioni Unite del 
2022 per l’Islanda non ha identificato questioni significative relative alla libertà religiosa19. 

Prospettive per la libertà religiosa

Nel periodo esaminato, non sono stati segnalati incidenti o sviluppi negativi in relazione alla 
libertà religiosa in Islanda e le prospettive per questo diritto rimangono positive.

12  Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa, Ufficio per le Istituzioni Democratiche e i Diritti 
Umani, Rapporto sui crimini d’odio, https://hatecrime.osce.org/incidents?country=IS&year=2019%2C2020 
(consultato il 14 novembre 2022).
13  Ibid.
14  Ibid.
15  Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, Ufficio per la libertà religiosa internazionale, Rapporto 2021 sulla 
libertà religiosa internazionale: Islanda, op. cit.
16  Ibid.
17  Vala Hafstað, Ban on public gatherings in effect in Iceland, “Iceland Monitor”, 16 marzo 2020, https://
icelandmonitor.mbl.is/news/politics_and_society/2020/03/16/ban_on_public_gatherings_in_effect_in_
iceland/ (consultato il 4 settembre 2020).
18  Direzione della Salute e Dipartimento di Protezione Civile e Gestione delle Emergenze, Sito Internet 
contenente informazioni e aggiornamenti relativi alla pandemia di Covid-19, https://covid.is.
19  Consiglio dei Diritti Umani (13 giugno-8 luglio 2022), Rapporto del Gruppo di Lavoro sull’Esame Periodico 
Universale: Islanda, https://documents-dds-ny.un.org/doc/UNDOC/GEN/G22/302/28/PDF/G2230228.
pdf?OpenElement (consultato il 14 novembre 2022)
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